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Percorso formativo – Economia circolare

Introduzione all’economia circolare: 
principi, framework e casi studio della 
circolarità



Conseguenze:

 Sfruttamento incontrollato 
delle risorse naturali

Massiccia produzione di 
rifiuti

Take – Make - Dispose
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Sfruttamento incontrollato delle risorse naturali
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Massiccia produzione di rifiuti
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L’economia lineare

Fonte: World Bank Group, 2018, «What a Waste 2.0. A Global Snapshot of Solid Waste Management to 2050». 



E tutto questo può aumentare ancora…
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L’economia lineare



 Risorse del Pianeta limitate
 Danni al capitale naturale e alla sua capacita di

generare servizi eco-sistemici
 Aumento della domanda di alcuni materiali a causa del

cambiamento tecnologico
 Il costo delle materie prime sta aumentando a

dismisura
 Per assicurare adeguati standard della qualità di vita a

tutti, compresi i nostri figli
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Perchè è necessario cambiare 
modello di economia
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Perchè è necessario cambiare 
modello di economia



Percorso formativo – Economia circolare

Occorre passare da un modello 
lineare ad uno circolare



Economia circolare è un termine 
per definire un sistema economico 
pensato per potersi rigenerare da 
solo. 

Secondo la definizione della Ellen 
MacArthur Foundation (2014), in 
un'economia circolare i flussi di 
materiali sono di due tipi: quelli 
biologici, in grado di essere 
reintegrati nella biosfera, e quelli 
tecnici, destinati ad essere 
rivalorizzati senza entrare nella 
biosfera.
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Cosa è l’economia circolare
«L’economia circolare è un’economia pensata per potersi rigenerare da sola. In un’economia circolare i flussi di 
materiali sono di due tipi: quelli biologici, in grado di essere reintegrati nella biosfera, e quelli tecnici, destinati ad 
essere rivalorizzati senza entrare nella biosfera. L’economia circolare è dunque un sistema in cui tutte le attività, a 
partire dall’estrazione e dalla produzione, sono organizzate in modo che i rifiuti di qualcuno diventino risorse per 
qualcun’altro.»
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I principi dell’economia circolare

Principio 1: preservare e accrescere il 
capitale naturale, controllando gli 
stock limitati e bilanciando il flusso 
delle risorse rinnovabili.

Principio 2: ottimizzare la resa delle
risorse mediante la circolazione di
prodotti, componenti e materiali alla
massima utilità in tutti i tempi sia in
cicli tecnici che biologici.

Principio 3: incoraggiare l'efficacia
del sistema rivelando ed eliminando
le esternalità negative.
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La filosofia delle R
RE-, RI- (dalla Treccani):

«È un ➔ prefisso che deriva dal latino re-. Indica il ripetersi di un’azione nello stesso senso o in 
senso contrario, e si trova in parole composte in cui il secondo elemento è più spesso un verbo.»

3R

Riduci – Riusa - Ricicla

4R

Riduci – Riusa – Ricicla - Recupera
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La filosofia delle R

Reike et al. (2018) Kircherr et al. (2017) che riadatta
Potting et al. (2017)

Refuse R0 Refuse R0

Reduce R1 Rethink R1

Reuse R2 Reduce R2

Repair R3 Reuse R3

Refurbish R4 Repair R4

Remanufacture R5 Refurbish R5

Repurpose R6 Remanufacture R6

Recycle R7 Repurpose R7

Recover R8 Recycle R8

Re-mine R9 Recover R9

L’approccio delle R, in generale, risulta molto 
operativo e orientato ad azioni concrete. 

La filosofia delle R trova, poi, ulteriori interpretazioni e sviluppi. A titolo di esempio, la tabella
seguente sintetizza alcune visioni a 9R, elaborate in seno alla comunità scientifica internazionale.
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L’economia circolare secondo gli 
organismi internazionali

ELLEN MAC ARTHUR FOUNDATION RESOLVE FRAMEWORK
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I circular business models

Fonte: Accenture, 2015
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L’economia circolare secondo gli 
organismi internazionali

WORLD BUSINESS COUNCIL FOR SUSTAINABLE DEVELOPMENT - WBCSD
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Differenze tra modello lineare e 
circolare

Da un sistema lineare…

…a uno circolare
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Cosa NON è l’economia circolare
 Un nuovo adempimento o obbligo di legge (anche se da UE indirizzo è chiaro…)

 Una moda (in realtà esiste da secoli; le aziende lo stanno già facendo 
inconsapevolmente…)

 Una questione solo legata ai rifiuti non parliamo più solo di riciclo o recupero, ma 
di ottimizzazione degli input produttivi e di riutilizzo e durabilità dei materiali 
(affinché divengano rifiuti il più tardi possibile)

 Una opportunità solo per le Grandi Imprese (alcune delle esperienze di maggiore 
successo vengono dalle PMI)
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I possibili benefici dell’economia 
circolare
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Le fasi della 
Circolarità
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Le fasi della circolarità
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Approvvigionamento
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BIONAP

Azienda BIONAP

Sito internet www.bionap.com

Attività principale Bionap è un’azienda, avente sede in Sicilia all’interno del Comune di Catania, fondata nel
1997. Il suo core business è rappresentato dalla produzione di ingredienti nutraceutici
per l’alimentazione, il settore cosmetico e la veterinaria.

Riutilizza i sottoprodotti agro/alimentari presenti
sul territorio siciliano
(es. Arance rosse; Fico d’India; l’ulivo; il
bergamotto; il citrus; il pomodoro, etc.)

Il 50% dei prodotti di Bionap deriva da scarti vegetali,
scarti che in precedenza non venivano riutilizzati.



TEA NATURA – RI DETERSIVO

Fonte: https://www.teanatura.com/

Linea di detersivi ecologici derivati da olio post 
consumo (bio – based)

• Vengono impiegati gli oli di scarto delle 
fritture per realizzare un detersivo ecologico. 

• L'olio post consumo viene trattato e 
depurato prima di essere trasformato in 
tensioattivo e poi in una linea di detersivi 
utili per le diverse pratiche di pulizia della 
casa: il Ri - Detersivo



Approvvigionamento
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Strategie di Circular Sourcing



Approvvigionamento

Percorso formativo – Economia circolare

Strategie di Circular Sourcing



Approvvigionamento
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Strategie di Circular Sourcing



Design
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Design
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 L'80% degli impatti ambientali del prodotto nel corso del suo ciclo di vita sono determinati
dalle decisioni prese durante il processo di progettazione

 La fase di progettazione è il momento più importante della vita del prodotto per affrontare 
e risolvere i problemi ambientali

 Le decisioni in fase iniziale sui materiali, i requisiti energetici, la riciclabilità e la longevità 
influiscono tantissimo sulle prestazioni ambientali

Wenzel, H., Hauschild, M.Z. and Alting, L., 2000. Environmental Assessment of Products: Volume 1: Methodology, Tools and Case Studies 
in Product Development, Springer.



Design

Modularità Il modulo è una parte del tutto che può essere considerata
separatamente, un elemento di una struttura componibile –
pensiamo ad esempio ad un mobile- libreria – che può essere
tolto o aggiunto.
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Design
Riparabilità Moltissimi oggetti di qualità possono e dovrebbero essere

progettati per avere una vita più lunga. Ad esempio, attraverso
l’accesso a pezzi di ricambio e una maggiore facilità nell’essere
riparati da tutti.
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Design
Dematerializzazione 
Riduzione dell'impiego di materiali ed energia nella produzione industriale 
attraverso il ricorso a tecnologie informatiche.
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DOYPACK – Cambio formato

BENEFICI AMBIENTALI:
• Refill
• Sgrammatura
• Meno plastica (-70/78% a parità di contenuto)
• Minori rifiuti
• Benefici nella logistica: minor peso e volume



Design
Remanufacturing
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La "rigenerazione" è un
processo industriale in base
al quale i prodotti usati
vengono riportati alla vita
utile. Durante questo
processo, il prodotto usato
passa attraverso una serie di
operazioni di rigenerazione
(ad es. ispezione, pulizia,
smontaggio, ricostruzione,
rimontaggio e collaudo
finale), per garantire che
soddisfi gli standard di
prodotto desiderati.



3M

Programma 3P
Pollution Prevention Pay

• Programma in corso fin dal 1975 
per la prevenzione 
dell’inquinamento;

• Sistema web-based per la raccolta 
di idee per la riduzione dei rifiuti.

Sustainability Value Commitment 
• Ogni nuovo prodotto ideato da 3M deve includere la sostenibilità fin dal suo design;
• Nel proporre nuovi prodotti, i team devono considerare anche a quale Sustainable 

Development Goals contribuiranno.

Fonte: https://www.3mitalia.it/3M/it_IT/sostenibilita-it/



ICEFOR
Linea a basso impatto ambientale

• Si basa su materie prime vegetali; completamente 
biodegradabili; assenza di coloranti, edta e fosfati; 
contenente tensioattivi ricavati dagli scarti della 
lavorazione di barbabietola e grano;

• con formulati per bucati concentrati;
• con coltivazioni non sottratte al consumo umano;
• nickel, cromo e cobalto tested;
• prodotti interamente da plastica riciclata post 

consumo
• L’intera linea è certificata Ecolabel

Fonte: https://www.icefor.com/catalogo-prodotti/catalogo-l-ecologico/



Alcuni esempi
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Produzione
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ADLER

• Consumo 100% energia rinnovabile;
• Azioni per il risparmio energetico (es. LED e risanamento termico);
• Compensazione delle emissioni di CO2.

Stabilimento produttivo 100% climate neutral

Fonte: https://www.adler-italia.it/sostenibilita

Prodotti sostenibili
• Tecnologia auto riparante SH-Technology che 

rende le vernici per legno più durevoli;
• Prodotti composti con materie prime rinnovabili 

(es. olio per legno «Aqua-Terra», con 85% materie 
prime rinnovabili);

• Imballaggi riutilizzabili per circa il 25% dei prodotti 
a catalogo;

• Certificazione Cradle to Cradle per diversi prodotti.



Settore: ingredienti funzionali ed aromi per il food e il 
farmaceutico – Food & Beverage

Recupero e riuso del calore

http://www.fdfscotland.org.uk/sfdf/fiv
e-fold-2014-kelloggs.aspx

Kellogg’s Europa è all’avanguardia nello sviluppo di
soluzioni innovative per ridurre le emissioni di gas
serra all’interno dei propri stabilimenti.

Ad esempio, nello stabilimento a Manchester è
stato sviluppato un innovativo sistema a pompa di
calore in grado di recuperare l’energia termica
prodotta dall’impianto di trattamento dei reflui.
Questa energia così recuperata viene utilizzata per
raffreddare sia il serbatoio di trattamento degli
stessi reflui che per riscaldare l’acqua da impiegare
per le operazioni di pulizia e per l’uso del
personale.
Questo sistema ad oggi è in grado di produrre il
25% della domanda di acqua calda dell’intero
stabilimento.



Strategie circolari
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Upcycling di leftover in seta della produzione di 
Vivienne Westwood per realizzare fasce per capelli 

Le fasce sono realizzate interamente a mano 
in jacquard e stampati di seta disponibili in 
stampe iconiche del mondo Westwood



Strategie circolari
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UPCYCLING



Distribuzione
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Distribuzione
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I trasporti rappresentato il 25% delle 
emissioni di gas a effetto serra dell'UE 

nel 2018



CROCCO SPA
Film in plastica riciclata

Fonte: http://www.crocco.com/ita/news

• Prodotti con oltre il 50% di materia derivante da riciclo, fino 
ad arrivare al 60%. 

• Ha ottenuto la certificazione di conformità per l’utilizzo del 
marchio Plastica Seconda Vita per film termoretraibili, 
neutri o stampati (utilizzati, ad esempio per l’imballaggio 
delle bottiglie), che possono quindi contenere fino al 60% di 
plastica riciclata



Distribuzione

NolPal fornisce a noleggio pallet EPAL nelle quantità, con la qualità, nei tempi e nei luoghi che il cliente richiede. 
Nolpal agisce quale proprietario dei pallet EPAL che sono stati noleggiati al cliente per la consegna delle merci 
e agisce nel passaggio più delicato del meccanismo dell'interscambio: la restituzione. NolPal solleva tutti gli 
operatori della filiera dai consueti obblighi commerciali, normativi e ambientali connessi all'interscambio e lascia 
libero ogni singolo operatore di dedicarsi alle attività principali e più remunerative. Non esiste una proposta di 
noleggio, ogni contratto ha caratteristiche, condizioni e costi su misura delle esigenze del cliente, del suo prodotto, 
della sua rete distributiva.



Alcuni esempi
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Alcuni esempi



Alcuni esempi sbagliati
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Utilizzo
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Utilizzo
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SYNTILOR

• Certificazione Ecolabel;
• Label sul basso livello di 

emissioni;
• Informazioni al 

consumatore sul corretto 
uso della vernice al fine 
di un minor impatto 
ambientale in fase di uso

Labels ambientali e comunicazione al consumatore



Adidas: la comunicazione circa la plastica riciclata
delle sneakers



Product as a service system (PaaS)

L’azienda olandese ha dato avvio ad un nuovo 
programma, modificando le proprie strategie di 
business, che contempla la vendita di un servizio in 
sostituzione della vendita di prodotti. 
L’azienda ha affermato che in tal modo i clienti 
non devono affrontare l’elevato costo d’acquisto 
iniziale e sono esimiti dalla gestione del fine vita 
del prodotto stesso, che l’azienda pone invece in 
capo a se stessa. 

Se nell’economia lineare è il prodotto ciò che 
crea valore e i margini di profitto si basano sulla 
differenza fra il prezzo di mercato e il costo di 
produzione, in quella circolare il business è 
focalizzato sulla fornitura di un servizio, vale a 
dire di un valore aggiunto al prodotto.
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Fine-vita
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RENNER

• Latte di banda stagnata rivestite 
internamente da un foglio di 
polietilene ad alta densità;

• A prodotto terminato si smaltisce 
solo il foglio di PE, permettendo il 
riciclo del contenitore metallico 
(che altrimenti, se sporco di 
vernice, dovrebbe essere smaltito 
come rifiuto speciale);

• Dato il peso ridotto del PE 
rispetto alla banda stagnata, i 
costi di smaltimento di riducono 
dell’85%.

Imballaggio Evergreen

Fonte: https://www.renneritalia.com/evergreen/



Recupero
Un esempio

Il calcestruzzo è il materiale da costruzione più utilizzato, e ogni anno, in 
tutto il mondo, ne vengono prodotti 10 miliardi di metri cubi. 

Il principale rifiuto è costituito dal cosiddetto calcestruzzo reso, ossia la 
quantità di calcestruzzo fresco che, per vari motivi, non viene posta in 
opera in cantiere e ritorna all’impianto di produzione all’interno 
dell’autobetoniera. 
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Recupero

MAPEI

Mapei ha inventato un 
addiƟvo innovaƟvo che 
trasforma, in pochi minuƟ e 
senza necessità di impianti di 
trattamento, il calcestruzzo 
reso in un materiale granulare 
che può essere integralmente 
uƟlizzato come aggregato per 
la produzione del calcestruzzo, 
senza alcuna produzione di 
rifiuƟ, né liquidi né solidi.
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Alcuni esempi

Circa il 50% delle plastiche 
raccolte da Revet è formato 
da plastiche eterogenee 
(Plasmix), cioè imballaggi 
escluse bottiglie e flaconi. 
Revet (attarverso Revet 
Recycling) trasforma il 
Plasmix in un granulo non 
“generico” ma partire dal 
prodotto da realizzare.
Una particolare applicazione 
di questo granulo è utilizzato 
da Piaggio per sostituisce i 
polimeri vergini che venivano 
impiegati per la produzione 
di particolari di carrozzeria.

Percorso formativo – Economia circolare



Recupero di componenti ancora idonei all’uso
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Produzione          
prodotto finito

Approvvigionamento 
prodotto finito

Distribuzione al 
cliente finale

recupero 
componenti e 

controllo qualità

distribuzione al un 
nuovo cliente 

finale

trattamento di fine 
vita

SCENARIO AS-IS SCENARIO CIRCULAR

Produzione          
prodotto finito

Approvvigionamento 
prodotto finito

Distribuzione al 
cliente finale

trattamento di fine 
vita



Recupero di componenti ancora idonei all’uso
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Scenario
«AS IS»

Scenario
«circolare»

Differenza %
(Circular Economy vs As is)

RISORSE NON RINNOVABILI

Risorse materiali (kg) 46,67 31,31 -32,92 %

Risorse a fini energetici (kg) 161,89 111,67 -31,02 %

RISORSE RINNOVABILI

Risorse materiali (kg) 38,90 25,96 -33,27 %

Risorse a fini energetici (MJ) 135,93 90,94 -33,09 %

Consumo di acqua (m3) 8,79 5,88 -33,15 %

RIFIUTI TOTALI (kg) 0,05 0,03 -8,1%

Rifiuti Pericolosi (kg) 0,003 0,002 -0,4%

Rifiuti non Pericolosi (kg) 0,05 0,03 -8,1%

CATEGORIE DI IMPATTO

Potenziale di Effetto Serra (kg CO2 eq.) 420,62 291,24 -30,76 %

Potenziale di Acidificazione (kg SO2 eq.) 1,87 1,28 -31,34 %

Potenziale di Formazione di Ossidanti Fotochimici (kg C2H4 eq.) 0,10 0,07 -30,55 %

Potenziale di Eutrofizzazione (kg PO4
3- eq.) 0,24 0,17 -30,46%



Recupero di componenti ancora idonei all’uso
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L’economia circolare nel 
PNRR (in breve)



L’economia circolare neI PNRR
.



L’economia circolare neI PNRR
.



L’economia circolare neI PNRR
.



L’economia circolare neI PNRR
.



.
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La misurazione della 
circolarità



Misurare la circolarità

La misurazione della circolarità rappresenta un requisito imprescindibile per l’attuazione del percorso di transizione da
un modello economico take-make-dispose verso un modello avente come paradigma di riferimento quello
dell’economia circolare.

Si fonda sul monitoraggio di aspetti fisici, economici e sociali dei sistemi di volta in volta presi ad esame al fine di
acquisire informazioni utili a identificare gli ambiti di miglioramento e stabilire nuove priorità.

strategia

comunicazione

monitoraggio

risk assessment 



• La Commissione aggiornerà inoltre il quadro di monitoraggio
dell'economia circolare. Basandosi il più possibile sulle statistiche
europee, i nuovi indicatori terranno conto degli aspetti specifici del
piano d'azione e delle interconnessioni tra circolarità, neutralità
climatica e l'obiettivo "inquinamento zero".

• Saranno inoltre ulteriormente sviluppati indicatori sull'uso delle
risorse, quali l'impronta dei consumi e quella dei materiali, per
rendere conto del consumo di materiali e dell'impatto ambientale
associati ai nostri modelli di produzione e consumo.

• Tali indicatori saranno collegati al monitoraggio e alla valutazione
dei progressi compiuti per slegare la crescita economica dall'uso
delle risorse e le sue conseguenze nell'UE e non solo.

Il nuovo Piano d’azione per l’economia circolare 
dell’Unione Europea (2020) 



misurazione 
della 

circolarità 
(UNI1608856) 

analisi di 
buone 

pratiche 
italiane 

(UNI1608977)

La normazione nazionale ed 
internazionale

ENTRO 
IL 2023



Obiettivi: Capire trend globali a livello di paese 
Strumenti: Dati a livello macroeconomico

Esempio: Quadro di monitoraggio dell’economia circolare 

Obiettivi: Capire trend aziendali
Strumenti: Dati a livello micro specifici per l’azienda che 

sviluppa lo strumento
Esempio: Nike, ENEL, Phillips

Obiettivi: Capire trend settoriali / di prodotto con strumenti 
quanto più trasversali

Strumenti: Dati a livello micro
Esempio: CET toolkit 

Obiettivi: determinare i potenziali benefici dei CBMs
evidenziando i tipping points lungo la value chain (dalla

produzione all’end of life)
Strumenti: dati raccolti a livelli diversi

Esempio: The Circle Business Tool (ACT)

Chi misura la circolarità ?



Strumenti di misura a livello 
internazionale
CIRCULYTICS (EMA)

“Circulytics” è il nuovo strumento costruito dalla Ellen MacArthur Foundation che permette di misurare complessivamente la circolarità 
aziendale non limitandosi ad una valutazione di singolo prodotto o processo. 

Circulytics è strutturato in due categorie:

La categoria Enablers presenta indicatori che guardano agli aspetti che 
facilitano una trasformazione a livello aziendale, dalla priorità strategica 
dell'economia circolare allo sviluppo di sistemi e beni per sostenere le 
operazioni circolari. La categoria Enablers cattura il potenziale 
dell'azienda di diventare circolare in futuro.

La categoria Outcomes misura i risultati effettivi dell'economia 
circolare a livello aziendale, come i flussi di materiali, i flussi d'acqua, 
l'uso di energia, la progettazione di servizi e prodotti, o 
l'approvvigionamento e lo smantellamento di impianti, proprietà e 
attrezzature.

All'interno delle due categorie, gli indicatori sono raggruppati in 11 
temi. 

Ci sono cinque temi nella categoria Enablers

Ci sono sei temi nella categoria Outcomes, ma solo un sottoinsieme è 
rilevante per qualsiasi azienda, a seconda del tipo di azienda



• Questo strumento mira a fornire una
modalità di misurazione della circolarità a
livello di organizzazione.

• Qualsiasi organizzazione,
indipendentemente dalle dimensioni, dal
settore o dalla posizione nella catena del
valore, può utilizzare questo strumento.

• Il framework fornisce un menu di
indicatori che possono essere selezionati o
meno da parte dell’azienda che intende
utilizzare lo strumento

Completo allineamento con i tre 
principi dell’EMA e il modello di EC

descritto da quest’ultima

The CIRCULAR TRANSITION INDICATORS

Strumenti di misura a livello 
internazionale

obbligatorio

opzionali



a. La metodologia

b. I risultati dall’applicazione ad aziende

c. Le azioni di miglioramento per la circolarità

IL CHECK-UP TOOL PER L’ECONOMIA CIRCOLARE: 
UN’OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE



Il Check-Up Tool per l’economia circolare
• OBIETTIVI:

1. fare una fotografia della circolarità lungo tutte le fasi del processo (design, approvvigionamento, produzione, distribuzione, 
fine vita…) di una azienda o di un prodotto (o di una linea di prodotti)

2. confrontare (benchmarking) le performance di circolarità dell’azienda con altre aziende italiane, sia del medesimo settore 
sia di altri settori (con dati un’indagine che IEFE Bocconi ha condotto nel 2017 per conto di CONAI)

3. fare emerge punti di forza, buone pratiche e ambiti di miglioramento (anche la circolarità inconscia)

4. individuare azione di miglioramento e realizzare analisi di fattibilità

• ATTIVITÀ SVILUPPATE dal team di ricerca di GEO GREEN Bocconi:
 check-up tool speditivo o
 check-up tool approfondito
 visite alla sede aziendale, inclusi processi produttivi 

• DESTINATARI:
 Aziende grandi-medio-piccole



1-A) Toolkit speditivo 
(base, imprese di produzione di beni e di servizi) 

1-B) Check-Up Tool approfondito 
(customizzata su singola impresa o settore, filiera)

3) Studi di fattibilità e analisi organizzative e manageriali
(azioni di miglioramento, cambiamento organizzativo,…)

4) Networking
(supporto alla relazione con gli stakeholder esterni e/o 

interni e gli attori-chiave della filiera,…)

2) Sopralluogo in campo 

KPI: indicatori di circolarità



Le fasi della circolarità analizzate nel Check-Up Tool
• APPROVIGIONAMENTO: Il primo passo verso la circolarità

muove proprio dal ripensare le materie prime utilizzabili nel
processo produttivo e dal rendere più efficiente la fase di
logistica in ingresso

• DESIGN: Scelte di eco-progettazione volte, ad esempio, ad
aumentare le opportunità di recupero alla fine della vita utile
del prodotto o ad estendere la sua vita utile rappresentano
delle soluzioni efficaci per ridurre l’utilizzo di materia o per
migliorarne la re-immissione nei processi di produzione

• PRODUZIONE: Efficientamento del processo di produzione e
implementazione di clean technologies sono certamente gli
ambiti dove negli ultimi anni si sono concentrati i maggior sforzi
delle aziende italiane.

• DISTRIBUZIONE: La distribuzione svolge un ruolo cruciale nel
favorire la circolarità del sistema di produzione e consumo,
agendo in particolare sull’efficientamento del sistema di
consegna dei prodotti finiti

• CONSUMO: Le modalità di utilizzo di un prodotto finito da parte
del consumatore finale nonché la gestione alla fine della vita
utile rappresentano un momento chiave per innescare la re-
immissione nel cicli di produzione



1) Il toolkit speditivo

Uno strumento di misura semplice e trasversale
rispetto ai settori produttivi e non produttivi, che con
il minimo sforzo delle aziende - in termini di raccolta
di informazioni - può fornire una rapida fotografia
della circolarità dell'organizzazione stessa.

Si tratta di un elenco di 24 domande suddivise per
ogni fase della produzione.

Ognuna di queste domande fornisce una tipologia di
risposta quali-quantitativa, da esprimere mediante
l'utilizzo di percentuali o su una scala (principalmente
scala 1-5).



3) Il Check-Up Tool approfondito

Check up Tool settoriali ad oggi sviluppati da Ergo–Bocconi–SSSUP:
 Food and beverage;
 Retail;
 Home and personal care;
 Brewery;
 Leather;
 Fashion textile;
 Tourism.

Il tool settoriale «plastica» 
verrà sviluppato ad hoc per 

Polieco

Uno strumento di misurazione approfondito, in grado di fornire una valutazione puntuale della circolarità di 
processi, prodotti e servizi in grado di supportare lo sviluppo, la pianificazione e l'implementazione di 
strategie di massimizzazione della circolarità.

Ogni versione è composta da una serie di domande qualitative e semi-quantitative con l'obiettivo di
approfondire alcuni aspetti ritenuti rilevanti in ogni fase della produzione: approvvigionamento,
progettazione, produzione, distribuzione, utilizzo e fine vita, per un totale medio di circa 50-60 dimensioni di
misura



3) Il Check-Up Tool approfondito



3) Il Check-Up Tool approfondito



Ogni domanda è sempre accompagnata da una scala di
potenziali risposte:

SCALE 1 to 5 di tipo qualitativo (es. è una pratica
che ha sempre adottato; che è stata adottata spesso;
limitata a casi specifici; che sarà adottata entro un
anno; che non è mai stata adottata);
SCALE 1 to 5 di tipo semi-quantitativo (es. per il
100% dei prodotti a catalogo; per oltre il 50% dei
prodotti a catalogo; per circa il 50% dei prodotti a
catalogo; per meno del 50% dei prodotti a catalogo;
per lo 0% dei prodotti a catalogo);
SCALE 0-100% (range del 10%).

3) Il Check-Up Tool approfondito



Il nostro Check-Up Tool approfondito
a supporto di un assessment sull’economia circolare: 
ESEMPIO DI SVILUPPO DI CUT SETTORIALE:

«Valutazione di circolarità per le aziende dei beni di consumo» / Partner: GS1



Alcuni risultati dall’applicazione del tool 
approfondito

FOOD and BEVERAGE

Individuate alcune potenziali azioni di miglioramento:

PRO-ACTIVIST

SUPPLY/PROCUREMENT:

 Attivazione dei sistemi di monitoraggio della risorsa idrica utilizzata
dall'azienda

 Attuazione dell'approvvigionamento di materie prime secondarie per
il confezionamento dei propri prodotti

 Selezione dei fornitori sulla base di specifici requisiti circolari e
sostenibili

PRODUCTION :

 Studi di fattibilità per testare il riutilizzo di sostanze chimiche
 Studi di fattibilità per riutilizzare l'acqua nei processi produttivi 



3) Follow up e studi di fattibilità

• Dalle indicazioni emerse dai check-up aziendali  vengono quindi 
proposte azioni di miglioramento ad-hoc, mirati a sviluppare innovazioni in 
grado di migliorare le prestazioni in termini di “economia circolare”; poi 
eventuali studi di fattibilità che, una volta completati, sono presentati e 
discussi con il committente nel corso di incontri face-to-face

• Per i progetti giudicati più efficaci  supporto per facilitare la creazione 
dei network, attraverso l'individuazione dei partner di filiera upstream e 
downstream (a monte nella catena di fornitura e a valle nei canali di 
distribuzione e vendita): ricerca e contatto con i soggetti operanti all’interno 
delle catene del valore dei prodotti/servizi su cui le azioni migliorative si 
focalizzano



Le idee e i progetti che alimentano il «circular design» sono sviluppate a 
partire da un database di oltre 200 best practice…in continuo aggiornamento!



Case study
Faital

Faital è un'azienda fondata a
Milano nel 1958 che produce
altoparlanti per il settore
automotive di alta qualità e
per il settore audio
professionale.

Abbiamo utilizzato il
toolkit per misurare le
performance di
circolarità di Faital

47%



Case study: 
azioni di miglioramento
Sulla base delle 
performance di circolarità 
e, dopo un sopralluogo 
sulle linee produttive 
aziendali, abbiamo 
individuato alcune azioni 
di miglioramento

Azione di miglioramento
Fase della
circolarità

Stabilire criteri standardizzati per le casse di legno
spedite da fornitori asiatici

Supply

Richiedi ai fornitori componenti metallici di materie
prime secondarie
Utilizza pellicole di avvolgimento realizzate con
plastica riciclata
Aumentare la percentuale di carta riciclata utilizzata

Aumentare la percentuale di energia prodotta da
fonti rinnovabili
Definire alcuni obiettivi di sostenibilità per la
logistica Distribuzione

Migliorare la comunicazione con i clienti sui
modi migliori per smaltire i prodotti a fine
vita

Uso

Riciclare la pellicola dalle etichette adesive
Gestione

Rifiuti
Coinvolgimento dei fornitori per l’eco-design di
contenitori delle sostanze adesive per favorire il
take-back



Case study:
Target-performance Simulation

Based on the implementation
of the improvement actions,
the potential future circularity
performances of Faital were
simulated*.

*Performance simulation was done  by researchers based on estimates

61%
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